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Reggio Calabria: la città delle transizioni,  

plurifunzionale e accogliente,  in una nuova dimensione. 

 
Oggi è una data storica per la nostra città che saluta per sempre dal punto di vista urbanistico gli 

anni 70 e transita verso il futuro. Oggi in Consiglio comunale il nostro sì definitivo al Piano 

Strutturale Comunale (PSC) e al Regolamento Edilizio Urbanistico (REU). 

E’ un sì alle aspirazioni e alle prospettive di sviluppo della nostra città e dell’economia locale, 

il disegno di come sarà la nostra Reggio. Una città finalmente coerente con la morfologia fisica 

del territorio e, soprattutto, con la disciplina d’uso del suolo. 

Una città che finalmente si dota di una strategia di sviluppo.  Come cambia la città con il PSC? 

Intanto definendo lo spazio urbanizzato e urbanizzabile per    

- conservare e valorizzare le potenzialità ambientali: la costa, i luoghi pedemontani, l’alta 

collina, il parco urbano a Pentimele e il parco urbano a Bocale;  

- definire la “trama verde” e la rete degli spazi aperti urbani; 

- riqualificare e recuperare le parti della città edificate non conformemente al piano vigente 

dotandole di urbanizzazioni primarie e secondarie;  

- rinnovare e conservare la città storica, riqualificare e rigenerare le periferie. 

E’ il nuovo disegno di una città che integra le funzioni terziarie, artigianali e commerciali con 

quelle residenziali, migliorando l’aspetto organizzativo e morfologico nel rispetto della riduzione 

del consumo di suolo. 

Nel PSC abbiamo inserito obiettivi urbanistici caratterizzati dalla esigenza della «messa a norma» 

della città esistente con il disegno di un progetto sostenibile di territorio che recepisce e 

racchiude tutti i documenti programmatici fatti fin qui: l’ Agenda 21 e  il Piano Strategico, il 

Rapporto ambientale ai fini di VAS-Vinca e il Piano di  zonizzazione acustica. 

Ma soprattutto il Psc serve alla città e ai suoi cittadini per la costruzione di un  quadro conoscitivo 

culturale e sociale condiviso, per l’ascolto della popolazione, per il miglioramento della vivibilità, 

per la prevenzione, la sicurezza. 

Il Psc è lo strumento che ci assicura coerenza territoriale e ambientale, la prevenzione dei rischi 

naturali maggiori e la riduzione/eliminazione di fonti maggiori di impatto come il rumore e le 

polveri.  

Il Psc tiene per la prima volta conto dello spazio rurale, non come far west della speculazione 

edilizia ma come luogo della valorizzazione delle colture agricole più produttive e pregiate, del 

patrimonio forestale, dello sviluppo del turismo rurale e dell’agriturismo fondato sulla conoscenza 

ed il recupero del patrimonio etno-antropologico e sulla tradizione enogastronomica. 



 

Per la prima volta i due spazi, quello urbano e rurale della nostra città diventano integrati e 

solidali per mezzo del progetto della rete delle infrastrutture di trasporto nel rispetto dei vincoli di 

tutela propri nonché della disponibilità di risorse economico-finanziarie. 

Da oggi entriamo in una nuova dimensione: Reggio Città Metropolitana, sia rispetto ai comuni 

dell'area vasta metropolitana che nei confronti dell'Area integrata dello Stretto, istituita dalle regioni 

Calabria e Sicilia. 

E’ il tempo di transizioni già mature, per rendere reale una visione di città plurifunzione, 

resiliente e accogliente: una città bella, una città attrattiva. La nostra Reggio. 
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